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—Vuoi di più?

—Sì, sì per favore.

La frusta si fece strada nella liscia pelle bianca di Eva. Il suono la eccitava e le doleva per altro dolore.

1.

2.

3.

Altri impatti che tagliarono la sua pelle fino a renderla rossa, fino a sanguinare.

Eva aveva tutto, sia i polsi che le caviglie, legati con corde nere che rendevano il suo corpo totalmente esposto e anche disteso.

Gemeva, piangeva e si morse le labbra come segno che il suo dolore era misto al piacere più lussurioso. Eccola lì, dominata e goduta.

Ogni tanto sentiva una mano tra i suoi capelli per tirarglieli.

—Sei una puttana, lo sai?—

—Si, lo so.

Un'altra frusta. Poteva restare lì tutto il tempo che voleva il suo punitore. Amava donarsi in quel modo.

—Sto per venire su di te.—

—Fai quello che vuoi con me.

Cinque minuti dopo, sentì uno spruzzo caldo sulle gambe. Si rese conto che il suo corpo era stato sfacciatamente segnato. Vedendo alcuni punti umidi di sperma, vide l'uomo sottometterla e sorrise a se stessa e a lui.

20 minuti dopo, Eva ha finito di indossare le calze di nylon e la gonna corta di jeans. Con le dita districò un po' i suoi lunghi capelli biondi. Tirò fuori un rossetto nudo e si dipinse le labbra. Un trucco semplice per non perdere l'abitudine.

—Io ti piaccio?

—Lo sai che mi piace sempre.—

Si alzò dal comò e afferrò la sua borsa di pelle nera, si baciarono e uscirono dalla porta di metallo. Il suo appuntamento con l'amante occasionale era finito ed era ora di tornare a casa per riposarsi un po' perché sarebbe stata questione di poche ore prima che iniziasse il suo nuovo lavoro.

Eva era una donna sicura di sé, molto sicura di sé. Camminava per strada e godeva sempre dell'attenzione degli uomini, cosa che le piaceva molto.

Per circa cinque anni ha voluto dare una svolta interessante alla sua vita sessuale entrando nel mondo del BDSM. Voleva sapere di cosa si trattava e, un giorno, partecipò a una festa con quel tema come osservatrice. In quell'istante sentì che gli si presentava un mondo nuovo e affascinante.

Quella notte riuscì a vedere donne nude e legate, frustate e persino un'orgia. Era un ambiente decadente che poteva spaventare chiunque ma non lei. Eva sentiva che poteva finalmente adattarsi a un posto senza essere giudicata.

Poi, nel tempo, ha scoperto una delle sue più grandi preferenze. Essere soggetti alla tensione e alla forza delle corde, pur essendo dominati. Proprio quella sera stava tornando a casa dopo un incontro a cui era già abituata e che tanto le piaceva.

Era seduta in metropolitana e ha visto la pubblicità dell'azienda per cui avrebbe lavorato il giorno successivo.

—Questi ragazzi devono avere molti soldi.

Sospirò e rise come se fosse uno scherzo.

Il giorno del colloquio era molto nervosa nonostante fosse una segretaria esperta e qualificata. Puntuali, responsabili e diligenti, sono state alcune delle parole che sono apparse nel riassunto del curriculum.

Come lei, c'erano un certo numero di candidate donne che si aspettavano domande rigorose.

«L'ho già fatto. Certo che posso farlo.

La verità è che Eva voleva la carica di segretaria del presidente. Era un lavoro che gli avrebbe dato maggiore stabilità finanziaria e l'opportunità di acquistare un appartamento più grande più vicino al centro città. Per ora si è dovuta accontentare di un pezzo più piccolo ma che l'ha resa anche orgogliosa poiché l'ha pagata lei stessa, grazie al duro lavoro.

Entrò in un piccolo ufficio con tre persone sedute a una scrivania nera. Tutti e tre avevano espressioni illeggibili che, per un momento, quasi intimidirono lo spirito fiducioso e ottimista di Eva.

Dopo un'intensa mezz'ora, Eva ha lasciato il posto sperando di ricevere una risposta affermativa.

—Buongiorno, signorina González, vi abbiamo chiamato per informarvi che ci piacerebbe avere la vostra presenza e disponibilità per iniziare a lavorare nella data che presto le assegneremo come segretario principale del presidente della nostra azienda. È necessario che...

Eva si è sentita alle stelle, è stato un traguardo importante ed è stato un motivo per sentirsi orgoglioso di ciò che aveva imparato e dell'esperienza maturata.

Quindi le hanno concesso alcuni giorni, abbastanza tempo per lasciare il suo altro lavoro in uno studio legale e farsi delle frustate celebrative.

Uscì dalla stazione e si incamminò lungo il marciapiede dove c'era una porticina che conduceva all'ingresso del suo palazzo. Ha salutato una vicina che stava scendendo per portare a spasso il suo cane e ha continuato fino al suo arrivo. L'appartamento era piccolo ma ordinato. Aveva un grande specchio nell'ingresso, che usava per studiare il suo aspetto e correggere eventuali difetti.

Le pareti erano spoglie tranne che per alcuni acquerelli che aveva comprato a una svendita di garage. Anche la cucina era piccola, e un bollitore d'acqua era sempre appoggiato sui fornelli, in attesa di essere acceso. Il tè era un rituale a cui si atteneva rigorosamente.

Andò a una piccola scrivania e tirò fuori una nuova agenda che avrebbe usato per lavoro e una penna nera che suo padre gli aveva regalato prima di morire. Guardando l'ora, si rese conto che aveva ancora tempo per guardare un po' di televisione e, nel frattempo, controllare il suo corpo per eventuali ferite che richiedessero attenzione.

Si spogliò e si infilò nel suo semplice letto bianco. I gusti di Eva nell'arredamento erano molto semplici e persino frugali, tuttavia, con i suoi abiti e le sue scarpe dava lusso perché le davano una sensazione piacevole.

Prima di schiarirsi la mente, aprì l'armadio e tirò fuori dei pantaloni grigi a gamba dritta, una camicetta bianca e dei tacchi neri. Sorrise e si sentì soddisfatta.

—Questo è perfetto.

Ha interpretato un episodio di Halt and Catch Fire finché non si è addormentata con un sorriso. Il nuovo lavoro sarebbe una grande opportunità per evolversi e conoscere nuovi ambienti.

La dolce voce di Susanne Sundfør nella canzone Running to The Sea è stata ciò che l'ha svegliata. Aprì gli occhi e notò che il cielo era rimasto un po' scuro ma non molto. Presto sarebbe sorto il sole ed era meglio alzarsi per cogliere l'attimo.

La musica era ancora accesa e lei si è infilata nuda tra le lenzuola per andare a farsi la doccia. Per alcuni minuti, mentre si lavava i denti, poteva vedere i segni che la pelle aveva lasciato sul suo corpo. Le sue dita lunghe e sottili toccarono parti del suo corpo mentre ricordava la serata deliziosa. Ha pensato che sarebbe stato interessante tornare indietro e prenderne dell'altro.

Aprì entrambi i rubinetti finché non sentì l'acqua alla temperatura che gli piaceva. Più caldo che freddo. È stato bello e ha sentito come le gocce cadevano sul suo corpo. È stato un momento sensuale ed Eva è così, sensuale, sessuale. Lo trasudava, che gli piacesse o no.

Quando era al liceo, era stata l'ultima delle ragazze a sperimentare il cambiamento dall'infanzia all'età adulta. A quel tempo, era una ragazza magra con le lentiggini e uno sguardo innocente. Poi, tuttavia, quando ha raggiunto la pubertà, la sua vita è diventata più piccola ed è diventata più alta.

I suoi seni erano piccoli ma rotondi e sodi, le sue gambe erano lisce e lunghe e aveva una camminata ipnotizzante. Il cambiamento è stato così drastico anche nel suo viso, i suoi occhi hanno assunto una forma nocciola e il colore verde è diventato scuro ma luminoso. Era una vivida storia del brutto anatroccolo che si trasforma in cigno.

Grazie a ciò, Eva è diventata una donna bella, intelligente e, per di più, sicura di sé. Una combinazione esplosiva.

Due fette di pane tostato integrale con miele, un caffè con latte e un frutto. Eva si era servita una semplice colazione che avrebbe avuto il tempo di godersi. Mentre se ne infilava una fetta in bocca, lesse della storia dell'azienda.

—Abbiamo più di 50 anni come azienda impegnata a fornire le migliori esperienze di viaggio a ciascuno dei nostri clienti.

La nostra premessa è far sentire i nostri ospiti speciali e che i nostri spazi sono rigorosamente progettati per il divertimento e il relax di chi ci visita.

Servizio personalizzato e di prima classe e strutture di lusso sono alcune delle caratteristiche che ci contraddistinguono—.

Il sito web dell'azienda era pulito e di facile lettura. Doveva essere soprattutto perché era una catena di hotel.

Rimase al tavolo della cucina per un po', leggendo tutto ciò di cui aveva bisogno per assorbire il più possibile ed essere più preparata per iniziare la giornata. Quando ebbe finito lasciò i piatti nel lavandino, prese un cappotto e la sua borsa e andò all'ingresso.

—Dai, sembro perfetta.

Si disse quando si vide allo specchio e ne uscì risoluta.

La metropolitana era gremita come tutti gli altri giorni. Eva ascoltava la musica per dimenticare per un attimo il rumore, le persone e il disagio di essere vicini. Si ricordò di aver cercato di trovare informazioni sul suo nuovo capo ma non c'era nulla, tranne il nome apparso in un articolo di finanza sul blog della pagina. Informazioni scarse e poco chiare.

Finalmente scese dopo quattro fermate e cominciò a camminare fino a raggiungere l'elegante e moderno edificio.

L'addetto alla reception l'ha ricevuta e le ha dato un biglietto con la sua foto e un codice a barre.

—Questo ti darà accesso a tutte le aree dell'edificio. Se lo perdi, devi andare al Dipartimento di Sicurezza, segnalando la situazione in modo che ti diano immediatamente un'altra identificazione.

—Grazie mille.

—Entra e dai il benvenuto.

C'era un piccolo lettore davanti agli ascensori. Ha strisciato la carta e ha fatto il check-in. Più tardi, salì al piano che gli corrispondeva. Era affascinata dall'ambiente circostante, pareti bianche e colonne ricoperte di marmo bianco e grigio. Il pavimento in ceramica lucida, piante verdi e molto vivaci.

A quel tempo, c'era un via vai di donne e uomini vestiti in completo ed elegantemente. L'atmosfera si prestava anche a formalità più accentuate che al posto della sua vecchia opera.

Raggiunse l'ultimo piano e trovò un ampio spazio. L'arredamento era moderno ed elegante. Sul muro, infatti, c'era un grande dipinto di Miró che accoglieva coloro che vi arrivavano.

—Buongiorno, Eva. Mi chiamo Rafaela. Sono il capo del personale e ho intenzione di informarti su tutto ciò che devi sapere sulla tua posizione e sul signor Julio, il presidente dell'azienda.

Eva si vantava di imparare velocemente. Ogni dettaglio, commento e suggerimento di Rafaela è stato depositato nella sua agenda e nella sua memoria.

—Questo programma è incredibilmente utile. Aiuta a organizzare riunioni, linee guida, interviste, tutto, tutto ciò che devi scrivere per il signor Julio da tenere a mente.

>>D'ora in poi ti dico che è una persona a cui piacciono la tecnologia e le applicazioni, quindi ti consigliamo di rivedere queste che metto qui per farti studiare e familiarizzare con loro.

>>Ah!, portalo sempre con te. Questa unità flash ha grafici Excel, programmi specializzati e altri strumenti, oltre a una grande capacità per archiviare tutto. È come una specie di backup. Se hai bisogno di un altro chiama questo numero e lo riceverai subito.
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